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OGGETTO: D.G.R. 1.10.2019, n.682 concernente Direttiva “Accreditamento dei soggetti che 

erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio” - Ente GF FALCONE SRL 

(P. IVA 13859941000) - Rigetto domanda di variazione codici SEP (ex ISFOL/ORFEO). 

 

 

IL DIRETTORE   

DELLA DIREZIONE REGIONALE FORMAZIONE, RICERCA E INNOVAZIONE, 

SCUOLA E UNIVERSITÀ, DIRITTO ALLO STUDIO 

 

 

SU PROPOSTA del dirigente dell‟Area Programmazione dell‟Offerta Formativa e di 

Orientamento 

 

VISTI: 

 la legge 21 dicembre 1978, n. 845 “Legge quadro in materia di formazione professionale”; 

 la legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 “Ordinamento della formazione professionale”; 

 il decreto Interministeriale (Ministero della Pubblica Istruzione, di concerto con il Ministero 

del Lavoro e della Previdenza Sociale) del 29 novembre 2007, contenente i criteri per la 

prima attuazione dell‟obbligo di istruzione nei percorsi sperimentali triennali e 

l‟accreditamento delle sedi formative; 

 il decreto ministeriale del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali del 25 maggio 2001, n. 

166 “Disposizioni per l‟accreditamento delle sedi operative dei soggetti che intendono 

attuare interventi di formazione e/o orientamento con il   finanziamento pubblico”; 

 il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 “Norme generali e livelli essenziali delle 

prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a 

norma dell'articolo 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53” e in particolare l‟articolo 28; 

 la deliberazione di Giunta regionale 29 novembre 2007, n. 968 “Revoca D.G.R. 21 

novembre 2002, n. 1510 e D.G.R. 20 dicembre 2002, n. 1687. Approvazione della nuova 

Direttiva „Accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento 

nella Regione Lazio‟” e s.m.i; 

 la D.G.R. 1 ottobre 2019, n.682 “Revoca della D.G.R. 29 novembre, n. 968 e s.m.i. – 

Approvazione nuova Direttiva concernente l‟accreditamento dei soggetti che erogano 

attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio”.  

 la determinazione n. G02251 del 14/03/2016 concernente: “Riorganizzazione delle strutture 

organizzative di base della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola 

e Università, Diritto allo Studio”; 

 

PREMESSO che la procedura di accreditamento o di variazione accreditamento di cui alla D.G.R. 

29 novembre 2007 n. 968 e s.m.i., prevede l‟inoltro della domanda per via telematica attraverso il 

Sistema di Accreditamento degli enti di formazione/orientamento della Regione Lazio (di seguito 

denominato S.AC.) e la successiva verifica in loco, da parte della Regione Lazio o di organismi 

esterni da questa incaricati, del possesso dei requisiti dichiarati; 

 

VISTA la richiesta del 19/7/2019 n. 107276, inoltrata dall‟ente GF FALCONE SRL (P. IVA 

13859941000), mediante S.AC., di variazione dei codici ex ISFOL/ORFEO per la sede di VIA 

ARTIGIANATO, 13 00034 COLLEFERRO [RM];  

 

CONSIDERATO che i codici ISFOL/ORFEO previsti dalla vecchia Direttiva di cui alla D.G.R. 

del 29 novembre 2007 n.968 sono stati ridefiniti come Settori Economico Professionali (SEP) dalla 

nuova Direttiva sull‟accreditamento, approvata con D.G.R. 1/10/2019 n. 682;  

 



PRESO ATTO dell‟esito dall‟istruttoria documentale e della visita in loco effettuata in data 5 

novembre 2019, di cui al verbale audit n. 20421, svolti rispettivamente dall‟organismo incaricato 

dalla Regione Lazio, LAZIOcrea e dall‟unità operativa dell‟Area Attività di Controllo, di 

Rendicontazione e Progettazione Europea della Regione Lazio, a seguito della suddetta richiesta di 

variazione codici ex ISFOL/ORFEO, presentata dall‟ente GF FALCONE SRL (P. IVA 

13859941000); 

 

TENUTO CONTO in particolare delle inottemperanze riscontrate dall‟unità operativa dell‟Area 

Attività di Controllo, di Rendicontazione e Progettazione Europea della Regione Lazio, 

relativamente alla sede dell‟ente GF FALCONE SRL (P. IVA 13859941000) di VIA 

ARTIGIANATO, 13 00034 COLLEFERRO [RM], sottoposta ad audit, rispetto ai requisiti A1.1 e 

A4.10, previsti sia dalla vecchia Direttiva di cui alla D.G.R. 29/11/2007, sia dalla nuova Direttiva di 

cui alla D.G.R. del 1/10/2019 n.682;  

 

RITENUTO pertanto che non sussistono, allo stato attuale, le condizioni per la variazione degli ex 

codici ex ISFOL/ORFEO - ridefiniti come SEP, ai sensi della predetta D.G.R. 1/10/2019 n.682 - 

richiesta dall‟ente GF FALCONE SRL (P. IVA 13859941000);  

 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa e che s‟intendono integralmente riportate 

 

 

       ●  di rigettare la domanda di variazione dei codici SEP (ex codici ISFOL/ORFEO),  presentata 

dall‟ente GF FALCONE SRL (P. IVA 13859941000) di VIA ARTIGIANATO, 13 00034 

COLLEFERRO [RM], 

 di pubblicare il presente atto sul BURL, sul portale istituzionale www.regione.lazio.it e sul 

sito dedicato  http://sac.formalazio.it/login.phpe e di stabilire che tale pubblicazione riveste 

carattere di formale  notifica. 

 

 

Avverso la presente determinazione è consentito il ricorso al TAR entro 60 gg. dalla notifica 

ovvero al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notifica. 

 

 

 

 

          La Direttrice  

(Avv. Elisabetta Longo) 

 


